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Relazione 

 

1. Descrizione sintetica delle attività svolte e/o in corso di svolgimento 

2. Specificazione delle attività non avviate o non completate entro le date di fine previste dal 

cronoprogramma e relative motivazioni 

3. Specificazione delle attività e/o traguardi eliminati o modificati rispetto a quelli indicati nel 

cronoprogramma iniziale e relative motivazioni 

4. Punti di forza e criticità nella realizzazione del piano 

5. Ogni altro elemento utile all’analisi e interpretazione dello stato 

 

Al 31 dicembre 2006 si è proceduto a controllare i flussi informativi rivenienti dai servizi 

ospedalieri di P.S., ad informare le Aziende Sanitarie con l’assegnazione di obiettivi di salute (DGR 

1713/2006) riguardanti anche il monitoraggio degli incidenti stradali. 

Sicuro punto di forza per la realizzazione del piano è, come nel caso del piano di sorveglianza e 

prevenzione degli incidenti domestici, l’informatizzazione di tutti i Ns servizi ospedalieri di P.S. e 

punto di criticità la carenza di personale da dedicare alla informatizzazione dati. 

Si precisa infine che attualmente è in programma, anche per quanto riguarda gli incidenti stradali, la 

partecipazione della regione Basilicata (con n.6 operatori) al Corso di Formazione per Formatori 

sugli incidenti stradali e domestici previsto a L’Aquila nel mese di aprile p.v. 

In effetti con la presentazione dello stato di avanzamento, si coglie l’occasione per trasmettere il 

nuovo cronoprogramma (vedi altro allegato). 

I ritardi registrati rispetto al cronoprogramma già presentato sono da correlarsi sostanzialmente alla 

gestione di ben n.07 linee progettuali del Piano della Prevenzione 2005-2007 a carico dello stesso 

Ufficio Regionale (Piano Vaccini-Piano della Prevenzione Attiva del Rischio Cardiovascolare- 

Piano della Prevenzione delle Recidive di Eventi Cardiovascolari Acuti-Piano della Prevenzione 



dell’Obesità-Piani della Prevenzione degli Infortuni sul Lavoro, degli Incidenti Domestici e degli 

Incidenti Stradali). 

Ma si terrà sicuramente fede a tutti gli impegni assunti data la rilevanza delle diverse tematiche. 


